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caratteri e forme di un dominio tirrenico (S. 69–87); Paolo CAMMAROSANO,
Esclusione e pacificazione. Note sulle paci toscane del 1280 (S. 89–99); Ovidio
CAPITANI, Carducci e la storia d’Italia medievale. Controriflessioni inattuali
(S. 101–114); Cristina CARBONETTI VENDITTELLI, La curia dei priores et
consiliarii Campi Salini a Roma agli inizi del Duecento (S. 115–141); Franco
CARDINI, Tra „alba della modernità“ e „ricerca dell’altro“. Ambiguità e pro-
vocazioni di un „romanzo storico“ d’argomento tardo-medievistico (S. 143–
156); Sandro CAROCCI, Pontificia o comunale? Note sulla monetazione roma-
na (fine XII–metà XIV secolo) (S. 157–172); Tommaso di CARPEGNA FALCO-
NIERI, Rappresentazione del potere e sistemi onomastici. Il caso di Cola di
Rienzo (S. 173–185); Andrea CASTAGNETTI, Benefici e feudi nella documenta-
zione milanese del secolo XI (S. 187–213); Paolo CHERUBINI, Ancora una
lettera di notifica di Bonifacio VIII (dall’Archivio Capitolare di Agrigento)
(S. 215–230); Antonio CIARALLI, Osservazioni paleografiche sulle scritture del
conte Leone (801–847) e dei suoi figli Giovanni (844–858) e Sigerato (865–881)
(S. 231–249); Alfio CORTONESI, Gli orti di Roma nel Due-Trecento (S. 251–
262); Victor CRESCENZI, Per una semantica della necessitas in alcuni testi giuri-
dici di ius comune (S. 263–290); Errico CUOZZO, Matrimoni e successioni feu-
dali nel Regno di Sicilia. Dalle Assise di Capua (1220) al ‚Liber Augustalis‘
(1231) (S. 291–302); Fulvio DELLE DONNE, Un’inedita lettera relativa allo
Studium di Napoli in epoca sveva (S. 303–311); Vincenzo DI FLAVIO, Elenco
delle chiese della diocesi di Rieti del 1252 (S. 313–337); Arnold ESCH, Un giro
attraverso la Roma del Rinascimento in compagnia degli ufficiali del Censi-
mento (inverno 1526/27) (S. 339–355); Anna ESPOSITO, Un documento, una
storia: Caugenua ebrea poi Angela cristiana, prima sposa poi „murata“ in
S. Giovanni in Laterano (Roma 1537) (S. 357–368); Daniela ESPOSITO / Susan-
na PASSIGLI, Alcune note sull’insediamento fortificato di Capodibove. Dal
casale, al castrum, al casale (S. 369–402, 23 Abb.); Amedeo FENIELLO, Econo-
mia e Stato nell’Italia del secondo Quattrocento: qualche considerazione
(S. 403–418); Salvatore FODALE, I quaterni del Sigillo della Cancelleria del
Regno di Sicilia (1394–1396) (S. 419–429); Alberto FORNI, L’aquila fissa nel
sole. Un confronto tra Riccardo di San Vittore, Pietro di Giovanni Olivi e
Dante (S. 431–473); Carla FROVA, Fonti per la storia dell’istruzione superiore
a Roma nel Quattrocento: la registrazione notarile di una laurea in teologia
(S. 475–486); Ludovico GATTO, Callisto II e l’„Europa“ (S. 487–504); Lucia
GUALDO ROSA, Lapo da Castiglionchio il giovane e la curia al tempo di Euge-
nio IV: un rapporto difficile (S. 505–521); Giorgio INGLESE, Nel gelo. I canti
del tradimento (Inferno XXXII–XXXIV) (S. 523–534); Péter E. KOVÁCS, Il
trionfo di Belgrado e l’Italia (S. 535–547); Mauro LENZI, Alcune considerazio-
ni sulla forma dei documenti altomedievali di area romana (S. 549–575); Jean-
Claude MAIRE VIGUEUR, La Felice Societas dei Balestrieri e dei Pavesati a
Roma: una società popolare e i suoi ufficiali (S. 577–606); Vincenzo MATERA,
Due documenti inediti italo-meridionali nell’Archivio Aldobrandini di Frascati
(S. 607–621); Antonella MAZZON, Note sulla famiglia romana dei Roffredi tra
XIII e XIV secolo (S. 623–640); Massimo MIGLIO, Un repertorio di uomini
illustri. Il Liber de temporibus suis di Mattia Palmieri (S. 641–668); Anna
MODIGLIANI, Archivi familiari e storia di famiglie della municipalità romana
nel basso Medioevo. Memoria e rimozione (S. 669–683); Elisabetta MORI,


